Lezione 12 novembre 2008 by Ritelli, Daniele
1/13 Pi?
22333ML232
Dipartimento di Matematica per le scienze economiche e
sociali Universita` di Bologna
Matematica aa 2008-2009





Numeri naturali e principio di induzione
Insieme N dei numeri naturali
2/13 Pi?
22333ML232
Numeri naturali e principio di induzione
Insieme N dei numeri naturali 1, 2, 3,. . .
2/13 Pi?
22333ML232
Numeri naturali e principio di induzione
Insieme N dei numeri naturali 1, 2, 3,. . .
dunque 1 ∈ N
2/13 Pi?
22333ML232
Numeri naturali e principio di induzione
Insieme N dei numeri naturali 1, 2, 3,. . .
dunque 1 ∈ N mentre 3/4 /∈ N
2/13 Pi?
22333ML232
Numeri naturali e principio di induzione
Insieme N dei numeri naturali 1, 2, 3,. . .
dunque 1 ∈ N mentre 3/4 /∈ N
Mi interessa evidenziare la proprieta` definitrice di questo insieme
2/13 Pi?
22333ML232
Numeri naturali e principio di induzione
Insieme N dei numeri naturali 1, 2, 3,. . .
dunque 1 ∈ N mentre 3/4 /∈ N
Mi interessa evidenziare la proprieta` definitrice di questo insieme che
cerco di spiegare con un esempio.
2/13 Pi?
22333ML232
Numeri naturali e principio di induzione
Insieme N dei numeri naturali 1, 2, 3,. . .
dunque 1 ∈ N mentre 3/4 /∈ N
Mi interessa evidenziare la proprieta` definitrice di questo insieme che
cerco di spiegare con un esempio.












s2 = 1 + 3




s2 = 1 + 3
s3 = 1 + 3 + 5




s2 = 1 + 3
s3 = 1 + 3 + 5
s4 = 1 + 3 + 5 + 7




s2 = 1 + 3
s3 = 1 + 3 + 5
s4 = 1 + 3 + 5 + 7
s5 = 1 + 3 + 5 + 7 + 9
s6 = 1 + 3 + 5 + 7 + 9 + 11
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Teorema (Principio di induzione matematica). Se S ⊂ N e` tale che:
a) 1 ∈ S
b) se n ∈ S e` anche n + 1 ∈ S
allora S = N.
Dimostrazione. Per assurdo supponiamo che la tesi sia falsa.
Negare la tesi significa asserire che S $ N
Ma S $ N significa che il complementare Sc := N \ S e` non vuoto
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indichiamo con k = minSc si osservi che 1 ∈ S =⇒ k > 1
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non e` se non k − 1 non puo` appartenere a Sc
dunque k − 1 /∈ Sc ⇐⇒ k − 1 ∈ S
Ma per la proprieta` b) definente S, k − 1 ∈ S =⇒ (k − 1) + 1 ∈ S
Siamo giunti alla contraddizione k /∈ S =⇒ k ∈ S
La contraddizione nasce dall’avere supposto che l’insieme S non coin-
cida con N
Dunque S = N. 
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(2k − 1) = n2. (∗)
Dimostrazione. Sia S il sottoinsieme di N per cui (∗) e` verificata.
Passo di partenza: provare che 1 ∈ S. Poniamo n = 1 in (∗). Il
secondo membro si riduce a 12 = 1.
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La sommatoria ha un solo termine, e quindi non c’e` nulla da sommare.
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La sommatoria ha un solo termine, e quindi non c’e` nulla da sommare.
Si ha uguaglianza fra i due membri di (∗) che e` verificata per n = 1.
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(2i− 1) + [2(n + 1)− 1] .
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(2i− 1) = n2 + [2(n + 1)− 1] .
Ora n2 + 2(n + 1)− 1 = n2 + 2n + 1 = (n + 1)2 e, dunque:
n+1∑
i=1
(2i− 1) = (n + 1)2.
Il che dimostra (∗).
